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Introduzione



L’Autorità di Bacino

Legge 18 maggio 1989, n. 183



Eventi di piena ricorrenti e eccezionali

Eccezionali: 1966 (1999)

Ricorrenti: 1991, 1992, 1993

Lo scenario



Le aree inondate



Le aree inondate



Le aree inondate nel 1966 e le aree di pianura

Ripartizione del territorio di pianura in base agli effetti dell'evento del 1966

Aree alluvionate
66%

Aree non alluvionate
34%



Gli eventi ricorrenti e le aree di pianura

Ripartizione del territorio di pianura in base agli effetti di eventi frequenti

Aree alluvionate
20%

Aree non alluvionate
80%



Il Piano stralcio per la Riduzione del Rischio Idraulico
approvato con DPCM 5 novembre 1999

La Pianificazione



Evento di riferimento: 1966

Obiettivo: messa in sicurezza idraulica

Strategia: casse di espansione 

Vincolo di 200 kmq di aree di fondovalle 

Il Piano stralcio per la Riduzione del Rischio 
Idraulico



Le opere sul territorio del bacino



Le opere sul territorio del bacino
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Il Piano degli interventi prioritariIl Piano degli interventi prioritari



1953 1993

L’assetto idrogeolologico



PAI Arno
DPCM 6 maggio 2005
PAI Arno
DPCM 6 maggio 2005

Art. 1.
Piani stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico
e misure di prevenzione per le aree a rischio
1. Entro il 31 dicembre 1998, le autorità di bacino di rilievo nazionale e 
interregionale e le regioni per i restanti bacini adottano, ove non si sia 
già provveduto, piani stralcio di bacino per l'assetto idrogeologico, 
redatti ai sensi del comma 6-ter dell'articolo 17 della legge 18 maggio 
1989, n. 183, e successive modificazioni, che contengano in particolare 
l'individuazione e la perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico.

Il D.L. 180/1998
Il Piano per l’Assetto Idrogeologico



Pericolosità idraulica

Classi di tempo di ritorno

PI4 = 1 < Tr < 30 anni

PI3 = 30 < Tr < 100 anni

PI2 = 100 < Tr < 200 anni

PI1 = 200 < Tr < 500 anni



Pericolosità idraulica

PTC Prov. PO
Tav. QC_IDR_02

PTC Prov. PO
Tav. QC_IDR_02



Pericolosità da frana



Pericolosità da frana



Incidenza delle aree a pericolosità rispetto al totale 
del bacino e alla pianura

PericolositPericolositàà idraulicaidraulica

Il Piano per l’Assetto Idrogeologico
La Pericolosità Idraulica

I numeri del PAII numeri del PAI



Titolo III – Programmazione e attuazione
delle azioni del PAI 
Art. 27 – Adeguamento degli strumenti di 
governo del territorio

Il PAI e gli strumenti di Governo del Territorio

Norme del PAI

Verifica di coerenza

Approfondimento del Quadro 
Conoscitivo

Art. 32



Titolo IV – Modalità di formazione, revisione,
verifica ed attualizzazione del Piano 
Art. 32 – Procedura di integrazione e
modifica del PAI

Norme del PAI

Modifiche e incrementi del Quadro Conoscitivo

Realizzazione delle opere previste

Revisione del PAI

Il PAI e gli strumenti di Governo del Territorio

(…)



Il PAI e gli strumenti di Governo del Territorio

Art. 32 – Procedura di integrazione e
modifica del PAI

Trasmissione degli approfondimenti
del Quadro Conoscitivo effettuati nell'ambito 
della elaborazione degli strumenti di Governo 
del Territorio

Recepimento e parere dell'Autorità di Bacino



Il PAI e gli strumenti di Governo del Territorio

Strumenti 
di 
Governo 
del 
Territorio

Quadro
Cono-
scitivo

PAI

Condivisione

Dinamicità

Concertazione



Piano Territoriale di Coordinamento
Provincia di Prato

Parere positivo
Comunicazione del 1° ottobre 2008

PAI Bilancio Idrico

20082005



Studio di Area Vasta
Progettazione preliminare interventi Alta Val di Bisenzio

Approvazione del Comitato Tecnico
Seduta del 12 giugno 2007



Verifiche ed aggiornamenti ex art. 27 e 32



Verifiche ed aggiornamenti ex art. 27 e 32

Idraulica



Verifiche ed aggiornamenti ex art. 27 e 32

Frane



Superfici a pericolosità idraulica



Superfici a pericolosità idraulica



Verifica di coerenza (ex art. 27) degli Strumenti di 
Governo del Territorio



Verifica di coerenza (ex art. 27) degli Strumenti di 
Governo del Territorio



Stato di adeguamento degli Strumenti di Governo del 
Territorio

adeguati

in corso



Stato di adeguamento degli Strumenti di Governo del 
Territorio

adeguati

in corso



Stato delle procedure ex art. 32

concluse

in corso



Stato delle procedure ex art. 32

concluse

in corso



Grazie per l'attenzione.

http://www.adbarno.it
Dirigente III Settore Tecnico

Autorità di Bacino del Fiume Arno

Conclusione
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